
e nostra speranza, è risorto e vive e regna glorioso. La morte è stata tra-
sformata in vittoria e qui sta la fede e la grande speranza dei cristiani: nel-
la risurrezione di Cristo! 
 Ecco la terza chiamata alla conversione: quella della speranza, della 
fiducia in Dio e nella sua grande promessa, la vita eterna. Dobbiamo chie-
derci: ho in me la convinzione che Dio perdona i miei peccati? Oppure mi 
comporto come se potessi salvarmi da solo? Aspiro alla salvezza e invoco 
l’aiuto di Dio per accoglierla? Vivo concretamente la speranza che mi aiu-
ta a leggere gli eventi della storia e mi spinge all’impegno per la giustizia, 
alla fraternità, alla cura della casa comune, facendo in modo che nessuno 
sia lasciato indietro?    
 Sorelle e fratelli, grazie all’amore di Dio in Gesù Cristo, siamo custo-
diti nella speranza che non delude (cfr Rm 5,5). La speranza è “l’ancora 
dell’anima”, sicura e salda. In essa la Chiesa prega affinché «tutti gli uo-
mini siano salvati» ( 1Tm 2,4) e attende di essere nella gloria del cielo uni-
ta a Cristo, suo sposo. Così si esprimeva Santa Teresa di Gesù: «Spera, 
anima mia, spera. Tu non conosci il giorno né l’ora. Veglia premurosa-
mente, tutto passa in un soffio, sebbene la tua impazienza possa rendere 
incerto ciò che è certo, e lungo un tempo molto breve». 
 La Vergine Maria, Madre della Speranza, interceda per noi e ci ac-
compagni nel cammino quaresimale. 

FRANCESCO 
 

DOMENICA 9 marzo, Iª di QUARESIMA, ore 08.00 e 11.00:  

 LANZA ANGELINA (Anniv.) - STADERE VITTORIO E LOTTO EMILIA -  

16 marzo, IIª di QUARESIMA

 

DOMENICA 9 marzo 2025 

Vangelo di Luca 
 In quel tempo, Gesù, pieno di Spi-
rito Santo, si allontanò dal Giordano ed 
era guidato dallo Spirito nel deserto, 
per quaranta giorni, tentato dal diavo-
lo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma 
quando furono terminati, ebbe fame. 
Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Fi-
glio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose : 
«Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
 Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i 
regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro 
gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti 
prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli 
rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo ren-
derai culto”». 
 Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del 
tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta 
scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché 
essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: 
«È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui 
fino al momento fissato.  
 



 

QUARESIMA 2025 
Tema di quest ’anno: 

 

“S I  APR IRONO LORO  
GLI  OCCHI”  

DALLA DELUSIONE ALLA SPERANZA 



PROPOSTE PER LA QUARESIMA 
 

••► Libretto di preghiera quotidiano €. 1.50 

••► La sporta della Carità per la Caritas di Zevio 

••► VIA CRUCIS: Venerdì 14 alle ore 15 

••►  Venerdì 14 alle ore 20.30 in Chiesa a PALU’ 

“ORA ADORA”  
ADORAZIONE EUCARISTICA ANIMATA DAI GIOVANI 

 

All’ingresso della Chiesa 

GREST e LOCANDINA CAMPI ESTIVI 
 

Iscrizione campi estivi a Spiazzi  

Sul sito: Unità Pastorale Zeviana - modulistica 

sono disponibili i moduli per l’iscrizione e tutte le informazioni 
necessarie. E’ obbligatoria la tessera NOI che si può fare al mo-

mento dell’iscrizione che sarà: 

Sabato 15 marzo circolo NOI di S. Maria dalle 15 alle 18 

Sabato 22 marzo circolo NOI di Zevio dalle 15 alle 18 
 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA QUARESIMA 2025 

Camminiamo insieme nella speranza 
 

Cari fratelli e sorelle! 
 Con il segno penitenziale delle ceneri sul capo, iniziamo il pellegri-
naggio annuale della santa Quaresima, nella fede e nella speranza. La 
Chiesa, madre e maestra, ci invita a preparare i nostri cuori e ad aprirci 
alla grazia di Dio per poter celebrare con grande gioia il trionfo pasquale 
di Cristo, il Signore, sul peccato e sulla morte, come esclamava San Paolo: 
«La morte è stata inghiottita nella vittoria. Dov’è, o morte, la tua vittoria? 
Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?» (1Cor 15,54-55). Infatti Gesù Cristo, 
morto e risorto, è il centro della nostra fede ed è il garante della nostra 
speranza nella grande promessa del Padre, già realizzata in Lui, il suo Fi-
glio amato: la vita eterna. 
 In questa Quaresima, arricchita dalla grazia dell’Anno Giubilare, de-
sidero offrirvi alcune riflessioni su cosa significa camminare insieme nella 
speranza, e scoprire gli appelli alla conversione che la misericordia di Dio 
rivolge a tutti noi, come persone e come comunità. 
 Prima di tutto, camminare. Il motto del Giubileo “Pellegrini di spe-
ranza” fa pensare al lungo viaggio del popolo d’Israele verso la terra pro-

messa, narrato nel libro dell’Esodo: il difficile cammino dalla schiavitù 
alla libertà, voluto e guidato dal Signore, che ama il suo popolo e sempre 
gli è fedele. E non possiamo ricordare l’esodo biblico senza pensare a tanti 
fratelli e sorelle che oggi fuggono da situazioni di miseria e di violenza e 
vanno in cerca di una vita migliore per sé e i propri cari. Qui sorge un pri-
mo richiamo alla conversione, perché siamo tutti pellegrini nella vita, ma 
ognuno può chiedersi: come mi lascio interpellare da questa condizione? 
Sono veramente in cammino o piuttosto paralizzato, statico, con la paura 
e la mancanza di speranza, oppure adagiato nella mia zona di comodità? 
Cerco percorsi di liberazione dalle situazioni di peccato e di mancanza di 
dignità? Sarebbe un buon esercizio quaresimale confrontarsi con la realtà 
concreta di qualche migrante o pellegrino e lasciare che ci coinvolga, in 
modo da scoprire che cosa Dio ci chiede per essere viaggiatori migliori 
verso la casa del Padre. Questo è un buon “esame” per il viandante. 
 In secondo luogo, facciamo questo viaggio insieme. Camminare in-
sieme, essere sinodali, questa è la vocazione della Chiesa. I cristiani sono 
chiamati a fare strada insieme, mai come viaggiatori solitari. Lo Spirito 
Santo ci spinge ad uscire da noi stessi per andare verso Dio e verso i fra-
telli, e mai a chiuderci in noi stessi. Camminare insieme significa essere 
tessitori di unità, a partire dalla comune dignità di figli di Dio; significa 
procedere fianco a fianco, senza calpestare o sopraffare l’altro, senza co-
vare invidia o ipocrisia, senza lasciare che qualcuno rimanga indietro o si 
senta escluso. Andiamo nella stessa direzione, verso la stessa meta, ascol-
tandoci gli uni gli altri con amore e pazienza. 
 In questa Quaresima, Dio ci chiede di verificare se nella nostra vita, 
nelle nostre famiglie, nei luoghi in cui lavoriamo, nelle comunità parroc-
chiali o religiose, siamo capaci di camminare con gli altri, di ascoltare, di 
vincere la tentazione di arroccarci nella nostra autoreferenzialità e di ba-
dare soltanto ai nostri bisogni. Chiediamoci davanti al Signore se siamo in 
grado di lavorare insieme come vescovi, presbiteri, consacrati e laici, al 
servizio del Regno di Dio; se abbiamo un atteggiamento di accoglienza, 
con gesti concreti, verso coloro che si avvicinano a noi e a quanti sono 
lontani; se facciamo sentire le persone parte della comunità o se le tenia-
mo ai margini. Questo è un secondo appello: la conversione alla sinodali-
tà. 
 In terzo luogo, compiamo questo cammino insieme nella speran-
za di una promessa. La speranza che non delude (cfr Rm 5,5), messaggio 
centrale del Giubileo, sia per noi l’orizzonte del cammino quaresimale 
verso la vittoria pasquale. Come ci ha insegnato nell’Enciclica Spe salvi il 
Papa Benedetto XVI, «l’essere umano ha bisogno dell’amore incondizio-
nato. Ha bisogno di quella certezza che gli fa dire: “Né morte né vita, né 
angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezze né 
profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, 
che è in Cristo Gesù, nostro Signore” ( Rm 8,38-39)». Gesù, nostro amore 


